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PALLAVOLO 

AL. 
RISULTATI 

(21* giornata) A2* 
RISULTATI 

(g6« giornata) 

Maxicono Prma-ll Messaggero Rav. 2-3 Jockey Schio-Olio Venturi Spoleto 3-1 
Gabeca Montlchlarl-T. Acireale Catania 1-3 ~ " " . . . . . . 

3-0 
3-1 

Medlolanun Milano-PhHlps Modena 
Prep Reggio Emllla-Glvldl Milano 
Slsley Treviso-Falconara 
Zlnella Bologna-Charro Padova 0-3 
Alpltour Cuneo-Edllcuoghl Agrigento 3-0 Bron^Asti-Lazìo"' 

C di Caatello-Capurao Gioia del Colle 3-0 
Centro M,atlc Prato-Voltan Mestre 2-3 
Popolare Saasari-Sauber Bologna 3-0 

2-3 j r r Sldla Jesi-Slap Brescia 
Codyaco S. Croce-Moka Rica Forll3-0 
Gabbiano Mantova-Tomel Livorno 3-1 

3-2 

CLASSIFICA 
CLASSIFICA 

Meaaaggero 42; Mediolmanum 38; Maxico­
no 32; Charro. Slaley 30; Alpltour. Philips 
22; Gabeca, Falconara 20; Tarma Acireale 
12: Prep. Glvldl. Zlnella. Edllcuoohl 6. 

Olio Venturi 46; Siap 44; Gabbiano 42; Citta 
di Castello e Brondi 40; Jockey 36; Moka Ri­
ca 26: Codyeco e Lazio 24; Sldla 22; Voltan 
18; Centromatlc e B. Popolare 16, Zama 12, 
Capurso6:Sauber4. 

RUGBY 

A l . 19* giornata) 
RISULTATI 

Scavollnl-Medlolanum 
Ecomar-lranlan Loom 
Amatori Catania-Petrarca 
Benetton-Delicius 
Cz Caanonl-La Nutrii inea 
Off Savl-Pastalollv 

15-15 
16-16 
28-21 
37-6 
60-6 

21-36 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 37; Benetton 30; Cagnoni 
25; Petrarca 24; Iranlan Loom 23; Scavolini 
22; Ecomar 17; Deliclus 15; Pastajolly 12; 
Amai. Catania 11; La Nutrillnea 7; Off. Savi 
5 

A2. (19* giornata) 
RISULTATI 

Blue Pawn-Orlglnal Marine» 28-6 
Loorò Paese-Unlblt 15-25 
Sparta-Blue Oawn 28-16 
Lazio Sweet Way-Bat Tende 10-13 
Bilboa-Cogepa 21-12 
Originai Marlnea-Ceta 24-10 

CLASSIFICA 
• Sparta Informatica 32; Bat Casale 25; Blue 

Dawn. Bilboa 24; Unibit 21; Originai Mari­
ne* 20; Lazio, Cogepa 19; Brescia 18; Ime-
va 14; Ceta 10: Loorò Paese 2. 

Il sovietico ritocca il suo record dell'asta 

Bubka è sulle nuvole 
Sede a 6 metri e 10 rrmm*)<^mtT^l 

taf*8* 

• i SAN SEBASTIANO. Lo «Zar» dell'atletica 
ha ripreso a sfiorare i tetti dei Palazzetti dello 
sport Sergey Bubka ha stabilito venerdì l'en­
nesimo record mondiale indoor del salto 
con l'asta. Il fuoriclasse sovietico ha supera­
to la misura di 6 metri e 10 nel corso del 
meeting di San Sebastian (Spagna) supe­
rando di due centimetri il precedente prima­
to che lo stesso atleta aveva ottenuto appena 
un mese la. 'Dedico questo mio record agli 
Stati Uniti». E stato questo il primo sibillino 
commento di Bubka subito dopo aver stabi­
lito il nuovo limite iridato. Per U campione 
ucraino, reduce dalla facile vittoria nei cam­

pionati mondiali indoor di Siviglia, la soddi­
sfazione è stata doppia. A San Sebastian era 
infatti presente il suo grande rivale. Rodion 
Gataullin, nell'occasione completamente 
oscurato dall'impresa di Bubka. La manife­
stazione spagnola ha anche registrato il de­
butto '91 di Cari Lewis. Il «figlio del vento» ha 
deluso le attese classificandosi soltanto ter­
zo, con un modesto 6"74, nei 60 metri domi­
nati dal nigeriano Imoh (6"53). Quella di 
Lewis é stata comunque una fugace appari­
zione, l'atleta del Santa Monica Club tornerà 
ora ad allenarsi per ritornare in pista nel me­
se di maggio con i primi meeting all'aperto. 

i+émmt&tit*'^** 

Boxe. L'ex campione affronta stanotte a Las Vegas il canadese Ruddock in un clima da Far West 

Un «Rasoio» vuol sfregiare Tyson 
«Ti voglio tagliuzzare e spazzarti via». «Quando usci­
rai dal ring in barella, morto, nessuno ti rimpiange­
rà». È stata una vigilia elettrica come nella migliore 
tradizione della boxe d'oltreoceano. Questa notte 
Mike Tyson affronta sul ring di Las Vegas il canade­
se Donovan Ruddock. Per l'ex campione del mondo 
un incontro obbligato per guadagnarsi una nuova 
sfida mondiale per il titolo del massimi. 

O I U M P M SIGNORI 

flfftl Durante la conferenza 
1 stampa tenutasi a Las Vegas, 
< Nev&da. per la presentazione 
' della loro sfida di stanotte. 18 

mano, Mike «hon» Tyson e Do­
novan «Razor» Ruddock non si 
sono scambiati sorrisi a meno 
ancora parole gentili. D «Ra-

, solo», puntando 11 lungo, gros­
so indice della mano destra 

, verso II volto teso di Tyson, gli 
uno rabbiosamente: »... Mike, 

' brutto anatroccolo, li voglio ta­
gliuzzare e spazzarti via. Sono 
stufo di vederti in giro Tyson, 
parola di Donovan Rud­
dock...». E U baffuto giamalca-

< no, diventato canadese, girar»-
• do le spalle all'antico campio­

ne del mondo tento d'andane-
• ne. 

Furente Mike Tyson, che 
i non aveva gradito il «compU-
• mento» e la minaccia, afferro 

violentemente Ruddock e. rigl-
. randolo, gli disse con II fuoco 

negli occhi: »... Donovan io ti 
- distruggerò. Quando uscirai 

dal ring In barella, morto, nes­
suno ti rimpiangerà perche tu 
sei soltanto un certo Ruddock, 
un bastardo giamaicano guar­
diano di capre mentre io. Mike 
Tyson, sono stato un campio­
ne, il pio grande dopo Muham-
mad Al) e tornerò ad esserlo 
dopo aver liquidato Evander 
Holyfield. l'usurpatore delle 
mie Cinture...». 

Si capisce che Tyson e certo 
che 11 prossimo 19 aprile, ad 
Atlantic City, il giovane Hoty-
fleld frantumerà I/ultimo sogno 
del'vecchio George Foreman, 
11 reverendo picchiatore con la 

Ciclismo 
Parigi-Nizza 
Rominger 
col «trucco» 
MI NIZZA. Tony Rominger ha 
vinto la 41» edizione della clas­
sica Parigi-Nizza. Lo svizzero 
della Toshiba si e aggiudicalo 
l'ultima tappa sul Còue d'Eze, 
una crono di 12 chilometri, 
precedendo In classifica gene­
rale I francesi Jalabert e 
GayaniMa la corsa si e conclu­
sa tra le polemiche. Il presi­
dente della federazione Inter­
nazionale. Hein Verbruggen. 
infatti, si e dichiarato scettico 
sulla possibilità che la gara 
vanga omologata dopo la pro­
testa di corridori che si sono ri­
fiutati di Indossare il nuovo ca-
scherto integrale, il cui uso è 
obbligatorio da quest'anno. 
Per questo, secondo Verbrug­
gen, la Parigi Nizza non avrà 
un vincitore ufficiale. Verbrug­
gen ha aggiunto che la corsa è 
stata fatta proseguire per gli in­
teressi degli organizzatori. 

Bibbia sempre a portata di ma-
no.TJopo lo scambio piuttosto 
truculento di propositi minac­
ciosi. Mike Tyson e «Razor» 
Ruddock sembravano pronti a 
pestarsi senza aspettare di en­
trare nella fossa cordata del 
Minge Hotel, il nuovo Casinò 
sorto, come un fungo dopo 
una notte di pioggia, accanto 
all'ormai famoso Caesar's Po-
tace. Invece nulla accadde. 

Forse la sceneggiata era sta­
ta studiata dagli impresari Don 
King. Bob Aram e Steve Wynn, 
il nuovo miliardario entrato nel 
mondo dei pugni, amico di 
Don King l'esoso e potente 
•padrino» di Mike Tyson, in più 
datore di lavoro di Richard 
Steele che stanotte arbitrerà il 
combattimento fra i due pole­
mici muscolari neri. Tyson e 
Ruddock. 

Lo scopo di Don King e soci 
era forse quello di aumentare 
l'attesa e la tensione fra even­
tuali spettatori e per gli scom­
mettitori. Lo scorso anno, a 
Tokyo. I bookmakers sbaglia­
rono tutto dando Tyson favori­
to per 25-1 contro l'outsider 
•Buster» Douglas non tenendo 
conto che, fra l'altro, Mike era 
stato atterrato in allenamento 
da uno «sparring». L'invitto Mi­
ke «Iron» subì un clamoroso ko 
e Douglas divenne un effimero 
campione perche, 8 mesi do­
po (25 ottobre 1990). a Las 
Vegas, Evander Holyfield lo 
stese ko in meno di tre rounds 
impossessandosi delle Cinture 
Wba, Ibf e Wbc proprio quella 
che Don King pretenderebbe 

fosse in gioco stanotte, fra Ty­
son e Ruddock, con l'ok di Jo­
sé Sulalmen Chagnon presi­
dente del World Boxine Coun-
di. Speriamo che questo enne­
simo affronto alla «boxe» mon­
diale, imbastardita dagli 
«sponsor», dalle tv, dal «busi­
ness», venga bloccato dal 
buon senso e dalla giustizia. II. 
titolo Wbc sarebbe stato rapi­
nato ad Holyfield con un cavil­
l a 

Prima della sceneggiata nel­
la rovente conferenza stampa, 
Mike Tyson veniva favorito dai 
•bookmakert* per 6-1 dopo 
per 4-1 soltanto. Ad ogni modo 
Donovan «Razor» Ruddock na­

to In Giamaica il 21 dicembre 
1963, dovrebbe risultare un 
duro «test» per Tyson con la 
sua statura, di sei piedi e 3 pol­
lici (m. 1.90 circa), con le sue 
230 libbre (kg. 104 abbondan­
ti) di ossa e muscoli, con la 
sua potenza (18 ko in 26 «fi-
ghts»), con la sua sveltezza di 

gambe perché nel paese nata-
! (Old Arbor), oltre fare il pa­

store di pecore, giocò al tennis 
con il fratello Delroy oggi suo 
manager. Emigrato neiCana-
da con tutta, la famiglia, Rud­
dock divenne «Razor» con I 
Suoi colpi) taglienti, autentiche 
rasoiate. Nel ring ottenne 24 
vittorie, un pari con Phillip 

Brown (1983) e una sconfitta 
per ko tecnico contro Dave Ja-
co (1985) che stava subendo 
quando Ruddock. per motivi di 
respirazione, dovette arrender­
s i 

Di Mike «Iron» Tyson, tre an­
ni più giovane di «Razor», sap­
piamo tutto anche che Don 
King continuerà a togliere una 
decina di milioni di dollari dal­
la sua paga. Non sappiamo, 
però, se Mike ha abbandonato 
le cattive compagnie, ad ogni 
modo il suo nuovo «trainer». 
Rlcky Giacchetti, che per anni 
allenò Larry Holmes, é una 
persona seria abituata ad usa­
re il bastone come la carota. 

Rosi si conferma per l'ottava volta mondiale medi junior 

Più parole che pugni 
«Sono come Benvenuti» 
• I SAINT VINCENT. Davanti ai 
«mille» del Palazzotto dello 
Sport di Saint-Vincent, Aosta, 
sabato notte Gianfranco Rosi 
ha forse sentito suonare la sua 
campana, quella che precede 
la fine del sentiero. Tuttavia il 
pugile di Assisi ha vinto per 
l'ottava volta il suo campiona­
to del mondo dei medl-Jr (2 
Wbc, sei Ibi): perse soltanto la 
sfida più Impegnata, quella 
contro Don Curry, che lo punì 
crudelmente nel ring di Sanre­
mo durante l'estate 1988. 

La nuova vittima di Rosi, il 
solilo comodo sfidante, é stato 
Ronnie Amundsen. un mor­
mone nato a Chlgago, Illinois. 
Si tratta di un oriundo norvege­
se di 4 anni meno anziano di 
Gianfranco ed anche meno 
provato fisicamente. Difatti Ro­
si, nato ad Assisi ti 5 agosto 

1957, sostenne 54 combatti­
menti (3 sconfitte prima del li­
mite) e fra questi «flghts» due 
europei dei welter* tre europei 
del medi-jr. 9 mondiali sempre 
delle-154 libbre» (kg. 69,853): 
quindi si tratta di impegni gra­
vosi. A sua volta Ron Amund­
sen, nato il 29 marzo 1961, con 
25 partite da professionista (4 
sconfitte, un pari) nelle corde 
ha speso meno fisicamente e 
nell'inevitabile «stress» prima e 
durante un «match». L'unica 
sconfitta per ko, subita dal 
mormone, la deve al pugni di 
Roy Jones (1989) argento dei 
super-welters (kg. 71) all'o­
limpiade di Seul (1988). 

Ronnie Amundsen quasi 
omonimo di Raald Engelberg 
Amundsen (1872-1928) fa­
moso esploratore polare, spe­
rava d'ottenere In Italia la sua 

fettina di gloria strappando la 
Cintura Ibf & RosL Teoricamen­
te pretendeva troppo essendo 
un piccolo «flghter» aggressivo 
ma con pugni leggeri, specie 
nel destro. Tuttavia, per un atti­
mo, il mormone ebbe la sua 
•chance». Durante il nono 
round Ronnie riuscì a mettere 
sul mento del rivale un crochet 
sinistro, definito «perfetto» da 
Nino Benvenuti, che mise In 
crisi Rosi. Per salvarsi l'italiano 
dovette aggrapparsi Indecoro­
samente alle gambe del mor­
mone ed affidarsi ad altre scor­
rettezze tollerate dall'arbitro 
statunitense Randy Neumann. 

Nelle tre riprese finali Gian­
franco Rosi perse quasi tutto il 
vantaggio acquistato, in parti­
colare nel 4°, 6*. 7* e 8* round, 
quindi giunse sul traguardo fi­

nale ansimante e segnato. La 
vittoria era sua ma assai meno 
netta dei punteggi dei tre giudi­
ci: il danese Hansen (118-
111). l'americano Phil New-
man (116-113) e II solito casa­
lingo Montella (119-111) per 
la sesta volta consecutiva sulla 
sedia quando combatte Rosi. Il • 
signor Benedetto Montella é 
forse il «padrino» del campione 
Ibf? Noi avevamo un solo pun­
to per Gianfranco Rosi, sebbe­
ne meno -clown» di quando af­
frontò, a Marsala, il francese 
René JacquoL Ora attende 
(giugno oppure luglio) Glenn 
Wolfe. altro statunitense, 8° 
per 11 Wbc. 10° per la Wba, 2» 
nell'Ibi. La partita frutterà, a 
Rosi, 400 milioni di lire mentre 
a SL Vincent raccolse 300 mi­
lioni dato che l'Impresario 
Renzo Spagnoli é molto gene-

Gianfranco 
Rosi, 33 anni, 
ha vinto 
per l'ottava 
volta una sfida 
per il titolo 
mondiale 
eguagliando 
il record 
di Nino 
Benvenuti 

roso. Invece Ronnie Amund­
sen ebbe soltanto 30mi!a dol­
lari onestamente guadagnati 
sebbene il mormone sia un 
•boxeur» di C/asse fi e il com­
battimento, per essere un 
mondiale, una partita di Terza 
serie come quasi tutte quelle di 
Gianfranco Rosi che durante la 
conferenza stampa, nell'Hotel 
Billia dopo il combattimento, 
si é paragonato a Nino Benve­
nuti che ha accettato il giudi­
zio sorridendo benevolmente. 
Il nostro pugilato ebbe cinque 
campioni delle «154 libbre): 
Nino Benvenuti, Sandro Maz-
zinghi, Carmelo Bossi, Rocky 
Mattioli e Gianfranco Rosi che 
abbiamo elencato in ordine di 
valore pugilistico. Tutte le 
chiacchiere che arrivano da 
Assisi servono soltanto per 
riempire certi giornali. DG-S 

Ciclismo. Clamorosa protesta alla Tirreno-Adriatico: i corridori compatti protestano per l'obbligatorietà del casco 
Al traguardo vince il francese Rue ma la tappa giunge con due ore e mezzo di ritardo. Minaccia di sciopero totale 

Una parola sola al comando: ribellione 
amo SALA 

M OSIMO. La Tirreno-Adria­
tico la sera con la vittona del 
francese Rue sul traguardo di 
Oslmo e la riconferma di Fede­
rico Ghiotto al vertice della 
classifica. Una tappa di scarso 
contenuto agonistico, ma che 
fa clamore per la ribellione 
dell'intero gruppo contro l'im­
posizione del casco integrale. 
Procedendo In ordine cronolo­
gico vi dirò che I corridori sono 
giunti al raduno di Montegra-
naro col berrettino tradiziona­
le, dopo aver lasciato il casco 
nelle ammiraglie. Una riunio­
ne col presidente di giuria (il 
sovietico Kasela), l'organizza­
tore Mealli e I rappresentanti 
dei ciclisti non risolveva la que­

stione. «Siamo concienti del 
nostro comportamento, non 
vogliamo obblighi, vogliamo 
un casco a misura d'uomo e 
non di bestie», gridavano in co­
ro i 165 ragazzi schierati sulla 
linea di partenza. Poi il plotone 
si muoveva lentamente e veni­
va neutralizzato al quinto chi­
lometro. «Mettetevi It casco. 
Prometto che a corsa finita 
penerò In vostra richiesta al 
presidente della federazione 
professionista. Penso che il si­
gnor Verbruggen esaminerà il 
problema», diceva Kasela rivol­
gendosi nuovamente a Fon-
driest, Bontempi, Indurain e 
compagnia. Il tutto ritardava 
l'avvio di un'ora e venticinque 

minuti 
Avvio per modo di dire. 

Mentre alcuni corridori s'infila­
vano il casco (fra questi Ghiot­
to) i più rispondevano picche 
alla proposta di Kasela che a 
questo punto si dichiarava co­
stretto all'applicazione del re­
golamento, costretto ad espel­
lere dalla gara i concorrenti 
senza casco. Altra sosia al chi­
lometro 31, altre proteste, altre 
trattative e finalmente un plo­
tone a capo coperto dava ini­
zio ad una tappa che alla fine 
risulterà mutilata di 44 chilo­
metri. 

La quinta prova doveva co­
minciare alle 10,30 e la verten­
za veniva accantonata quando 
erano le 13,05. Intanto la que­
stura di Ascoli Piceno diffidava 

Mealli per il lunghissimo bloc­
co del traffico. Non era il caos, 
ma poco ci mancava. Nel 
quarto e ultimo giro del circui­
to di Osimo, quando mancava­
no 12 chilometri alla conclu­
sione, scappavano Rue, Indu­
rain, Sunderland e Maassen. Il 
francese aveva la meglio con 
un allungo a mille metri dalla 
fettuccia e fino al decimo arri­
vato era un foglio composto da 
nomi stranieri, ma in quel di 
Oslmo si parlava più del caso 
che della corsa. E chissà se og­
gi i corridori raggiungeranno 
Monte Urano, località dell'en­
troterra marchigiano che nel 
programma ligure come il se­
sto traguardo. Con tutta proba­
bilità la risposta di Verbruggen 
non arriverà prima di giovedì, 
antivigilia della Milano-Sanre­

mo, perciò la Tirreno-Adriati­
co potrebbe fermarsi, potreb­
be essere vittima di uno scio­
pero totale. Appunto giovedì si 
riunirà il comitato esecutivo 
dell'Ucl. cioè il giorno dopo la 
cronometro di San Benedetto 
del Tronto, ultimo appunta­
mento della corsa dei due ma­
ri. 

Come a dire che i dirigenti 
non avvertono la delicatezza 
del momento. Inflessibili 
quando devono legiferare, per 
niente democratici nelle que­
stioni in cui dovrebbero avere 
voce in capitolo i corridori, cal­
missimi quando sul loro tavolo 
giungono le proteste di coloro 
(I ciclisti) che tengono in pie­
di la baracca. Rimane da ricor­
dare che venerdì scorso la Tir­

reno-Adriatico aveva registrato 
il successo di Korrychev nella 
volata di Fossacesla. Secondo 
Sciandri, terzo Vanderaerden. 
L'indomani altro volatone e 
Silvio Martinello davanti a Leo­
ni e Citerio sul viale di Chiara-
valle. E oggi sari corsa o sarà 
sciopero? 
Ordine d'arrivo: 1. Rue 
(Hetvetia) km. 154.500 in 
4.25*45''. media 34.882; 2. In­
durain (Banesto) a 6"; 3. Sun­
derland (Tvm); 4. Maassen 
(Buckler); 5. Richard (Hetve­
tia) a 27". 
Classifica generale: 1. 
Ghiotto; 2. Wegmuller a 7"; 3. 
Diaz Zabala a 22"; 4. Alcala a 
49"; S. Ducrot a 55"; 6. De Bak-
keral'17";7.Tafla!'53";16. 
Fondriesta3'09". 
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È morto Camici 
il leggendario 
fantino di 
RiboteMolvedo 

tn sella a Ribot e Motvedo era diventato il fantino simbolo 
del galoppo italiano Ennco Camici (nella foto del 1961), 79 
anni, è morto icn a San Piero a Grado a pochi chilometri da 
Pisa, la sua citta. Camici è stato colto da malore mentre stava 
tornando a casa guidando la sua autovettura. È riusato co­
munque ad accostarsi ai lato della strada dove e stato soc­
corso immediatamente dalla figlia Ofelia. Trasportato al 
pronto soccorso è spirato pochi minuti dopo per arresto car­
diocircolatorio. Nel corso della sua lunga carriera Camici ha 
vinto per ben tre volte il prestigioso Arco di Trionfo di Parigi, 
due volte con Ribot ed una con Motvedo, oltre a colleziona­
re più di 3.500 vittorie, record assoluto tra i fantini italiani. 

Il tedesco Marta» Wase-
meier ieri ha preceduto l'az­
zurro Holzer e l'austriaco 
Eberharther nel SupcrG di 
Coppa del mondo di Lake 
Louise. Lo svizzero Franz 

Coppa di sci 
Vietato 
a Tomba 
di gareggiare 

Heinzer (nella foto) si e ag­
giudicato la seconda coppa 

Alberto specialità. Ad 
Tomba è stato proibito di garreggiare, dopo un litigio avuto 
il giorno prima con un addetto dell'impianto di risalita. 
Quando ieri si e presentato per raggiungere il posto di par­
tenza. Tomba ha trovato la strada sbarrata. GlrardelU, che 
ha assistito all'episodio per solidarietà s'è nfiutato di parteci­
pare alla gara. 

Il Messaggero 
«schiaccia» 
a Parma 
iliMaxìcono 

Nella 21 a giornata della iu­
gular season di Al, l'incon­
tro clou è stato l'ennesimo 
confronto tra il Maxicono 
Parma e il Messaggero Ra­
venna. Le due squadre si 
erano affrontate già merco-

M B B m ^ H H K M a K H B ledi per l'andata di Coppa 
Italia e si ritroveranno di 

fronte dopodomani per il ritomo. Ioidi fronte a quasi sette­
mila sostenitori del Maxicono, il Messaggero ha vinto una 
partita nel complesso equilibrata. 1 ravennati sono partiti al 
massimo, vincendo I primi due set (15-9.15-11). Poi il se­
stetto di Bebeto ha riaperto il match, aggiudicandosi gli altri 
due parziali (15-5,16-14), fino al tìe brek vinto dal Messag­
gero (10-15). 

FLORIANA BERTKUJ 

Tricolori di corsa campestre 
Ancora un titolo per Panetta 
La Dandolo vince e prenota 
il podio iridato di Anversa 
Francesco Panetto ha vìnto la sfida spezzando la re­
sistenza di Genny Di Napoli in poco più di cinque 
chilometri conquistando il quinto titolo consecutivo 
di corsa campestre sui prati di Ferrara. La corsa del­
le ragazze l'ha vinta Nadia Dandolo che ora punta 
al podio dei Campionati del Mondo domenica pros­
sima ad Anversa. La bella storia di Giovanna Tessi­
tore, campionessa di 16 anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUHECI 

• i FERRARA. La quinta volta 
di Francesco Panetta. Sui prati 
di Ferrara, attorno agli impianti 
dell'antica Università, il vec­
chio guerriero ha accettato la 
sfida di Genny Di Napoli, «Mi 
ha costretto a correre forte», e 
ha subito spezzato il gruppo. Il 
campione del Mondo delle sie­
pi sapeva di avere qualche 
vantaggio sul giovane rivale 
perche 11 tracciato, insidioso, 
sconnesso, irto di ostacoli, era 
con lui. E tuttavia non ha volu­
to correre rischi: «Se Genny 
non avesse ceduto forse mi 
avrebbe fatto saltare. Ma non 
poteva reggere perché ciò 
avrebbe significato, per lui, un 
miglioramento troppo netto. E 
quindi impossibile». 

Genny ha tenuto Francesco 
per poco più di cinque dei do­
dici chilometri del percorso. 
Ogni tanto il campione del 
Mondo spingeva per spezzare 
il rivale. Che allungava a sua 
volta. Ma il gioco crudele non 
poteva durare, soprattutto se si 
pensa che al quinto chilome­
tro i due fuggiaschi erano tran­
sitati in 14'39". A quel punto I 
due avevano quasi mezzo mi­
nuto su una pattuglia guidata 
dal ventenne altoatesino Chri­
stian LeuprechL Genny si è 
spento proprio II, dopo quel 
passaggio pazzesco. L'ultimo 
allungo di Francesco ha avuto 
l'effetto di un colpo di sciabola 
sulle gambe di Genny. Per un 
chilometro Gennaro ha navi­
gato tra il fuggitivo e gli inse­
guitori. Poi, dopo essere stato 
ripreso, si e ritirato. Il proble­
ma di Genny è che il cross a 
ogni appoggio ruba la spinta 
agli atleti senza dar niente in 
cambio. E il ragazzo questo 
modo di correre, intriso di sof­
ferenza, ancora non l'ha capi­
to a fondo. E cosi Francesco 
Panetta ha vinto il Campionato 
italiano di cross per la quinta 
volta consecutiva eguagliando 
Franco Fava e Alberto Cova. Il 

secondo posto ha premiato il 
siepista Angelo Carosi mentre 
al terzo si è piazzato Christian 
Leuprecht, li futuro. A Ferrara 
si e visto di tutta il futuro della 
maratona e cioè Francesco Pa­
netta, Il futuro delle siepi e cioè 
Angelo Carosi, il futuro del 
mezzofondo e cioè Christian 
LeuprechL E' proprio vero che 
il cross è scuola di vita e di 
campioni 

Nadia Dandolo è mignolata 
in maniera vistosissima nono­
stante una bronchite che l'ha 
tenuta ferma per SO giorni. Og­
gi non corre più solo di poten­
za ma anche di agilità. Ha vln-
to scappando subito. E* da po­
dio ai Campionati mondiali di 
domenica prossima. 

C e anche una storia tenera 
e dolorosa da raccontare. La 
corsa delle iunior» l'ha vinta 
la bambina campana Giovan­
na Tessitore alla maniera dei 
grandi: subito all'allocco l'han­
no rivista all'arrivo. Giovanna e 
una piccola creatura esile e 
gentile. E' la penultima di sei 
fratelli e all'età di 12 anni ha 
perso il padre. La mamma tut­
te le mattine si aba alle quattro 
perché da San Marcellino, Ca­
serta, deve raggiungere la pro­
vincia di Latina dove fa la bi-
della. Ha tirato su sei ragazzi 
uno più bravo dell'altro. È ve­
ro che l'atletica si assottiglia di 
anno in anno ma conserva 
personaggi di straordinario 
spessore, dal guerriero France­
sco Panetta alla fanciullina co­
raggiosa Giovanna Tessitore. 

Classifiche. Seniores uo­
mini: I) Francesco Panetta, 12 
km In 36'41'; 2) Angelo Carosi 
a 8": 3) Christian Leuprecht a 
9": 4) Cario Tener a i r ; 5) 
Adriano Pezzo!! a 19". Senio­
res donne: 1) Nadia Dandolo, 
6 km in 20*24; 2) Maria Guida 
a 33"; 3) Nives Curii a 55"; 4) 
Roberta Brunet a 57"; 5) Laura 
Faccio a 1 W . 

SPORT IN TV 
Rallino. 15.10 Ciclismo: Tir­
reno-Adriatico, 6" tappa Osi-
mo-Monte Urano. 
Raldue. 18.20 Tg2-Sportsera; 
20.15 Tg2-Lo sport. 
Raitre. 15.30 Bocce: 16 Palla­
volo femminile, 16.40 Calcio: 
A tutta B; 18.45 Tg3-Derby; 
19.45 Sport regione; 20.30 II 
processo del lunedi. 
Tmc. 13.15 Sport news-Tg 
sportivo; 23.40 Crono: tempo 
di motori. 
T e l e + 2 . 12.30 Campobase; 
15.30 Calcio: campionato in­
glese. 17.15; 19 30 Sportime; 
22.30 Settimana gol; 23.30 
Sport parade; 0.30 Pallavolo: 
Al, Maxicono-Messaggero. 

TOTIP 
1* 1) Graz 

CORSA 2) Flauvertop 
X 
2 

2* 
CORSA 

1) Giretto 
2) Insalco 

2 
X 

3" 
CORSA 

1) Iglos Dechiari 1 
2) Ismar Sd 1 

4* 
CORSA 

1)EyebrowLg 
2) Federato Fa 

5* 
CORSA 

1) Esox 
2) Lido Bl 

X 
2 

6" 
CORSA 

1) So Be It 
2) Suamtco 

QUOTE 
Al «12- L. 48.898.000 
Agli .11» (_ 1.800.000 
Al «10» L. 198.000 

y 


